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Vaccinazione antinfluenzale: perché bisogna parlarne ora 

 
 

In merito alla vaccinazione antinfluenzale l’Associazione Culturale Pediatri ritiene 
necessario attenersi alle raccomandazioni ufficiali diffuse dal Ministero della Salute per la stagione 
2010-11. 
            Dichiariamo la nostra disponibilità a partecipare alla discussione sulla eventuale opportunità 
di estendere le indicazioni alla vaccinazione antinfluenzale qualora fosse dimostrato il suo 
vantaggio sulla base di studi scientifici robusti, che considerino gli outcomes indicati dal Ministero 
e che siano esplicitamente liberi da conflitti di interesse. Riteniamo però che tale discussione debba 
essere un supporto collaborativo da parte delle società scientifiche rispetto a un organo decisionale 
centrale responsabile delle politiche vaccinali. A questo organismo bisogna comunque fare 
riferimento riconoscendone l’ autorità e il potere decisionale. 
            Deprechiamo con forza che, come da diversi anni si sta verificando in Italia, si cerchi invece 
di forzare il cambiamento delle politiche vaccinali esprimendo anche in sedi non scientifiche e non 
istituzionali posizioni discordanti da quelle ministeriali non sempre sostenute da evidenze chiare e 
libere da conflitti. 

Riteniamo utile ribadire insieme al Ministero l’importanza delle misure di protezione 
personale per ridurre la trasmissione dei virus influenzali. Fortemente raccomandato il lavaggio 
delle mani (in assenza di acqua, uso di gel alcolici), la buona igiene respiratoria, coprire bocca e 
naso quando si starnutisce o tossisce, trattare i fazzoletti, favorire l’isolamento volontario a casa 
delle persone con malattie respiratorie febbrili, specie in fase iniziale e l’uso di mascherine da parte 
delle persone con sintomatologia influenzale se presenti in ambienti sanitari. 

Concordiamo con la scelta ministeriale di sottolineare il ruolo preventivo di prima scelta 
attribuito al lavaggio delle mani, pratica riconosciuta dall’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS) come una  tra le più efficaci per il controllo della diffusione delle infezioni, non solo 
influenzali, anche negli ospedali. 
La vaccinazione per i bambini sani di età compresa tra 6 mesi e 24 mesi (o fino a 5 anni) è invece 
un argomento attualmente al centro di discussione da parte della Comunità Scientifica 
Internazionale. 
I dati finora disponibili non consentono di condividere una valutazione positiva ai fini di una 
riduzione sensibile del rischio di morte, ricovero, malattia grave, nonostante la Sanità Americana, 
Canadese e di alcuni paesi della Comunità Europea abbiano scelto di vaccinare anche questi 
bambini 
Rischio di morte, ricovero e malattia grave sono gli outcomes della vaccinazione antinfluenzale che 
devono essere dimostrati per giustificare la sua offerta attiva e gratuita all’intera popolazione dei 
bambini sani: questo è quanto dice il Ministero e con questa dichiarazione concordiamo 
pienamente. 
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In mancanza delle prove di efficacia rispetto a questi outcomes, come per gli anni passati la 

vaccinazione antinfluenzale è stata offerta in modo attivo e gratuito solo ai bambini di età superiore 
ai 6 mesi affetti da gravi malattie croniche. 

Vista la debolezza delle evidenze di efficacia rispetto agli outcomes indicati la ACP si 
propone di impegnarsi nella prossima stagione influenzale in uno studio ad hoc, indipendente e 
libero da ogni condizionamento, auspicando una massiccia partecipazione dei pediatri italiani. 

Siamo consapevoli che le evidenze sono deboli anche per i soggetti a rischio e sarebbero 
utili specifici studi di valutazione anche per loro; per queste persone si deve però giudicare 
soddisfacente anche il raggiungimento di outcomes meno importanti come il semplice risparmio di 
qualche giorno di malattia dato che quei giorni di malattia potrebbero, per esempio, coincidere con 
l'inizio di un ciclo di chemioterapia o potrebbero intervenire in una fase di grave compromissione 
immunitaria. In una parola riteniamo che, in accordo col Ministero, si debba ritenere utile la loro 
vaccinazione in mancanza di evidenze contrarie. 
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